
AUTODICHIARAZIONE DEI REQUISITI
(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ con allegato documento di identità di chi sottoscrive)

Dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui agli art. 94 e 95  del D.Lgs. 36/2023
Il/La sottoscritt_  ___________________________________________________________________________________
                                           (cognome)                                                                  (nome)

nato/a a _________________________________________________________ il_______________________________
codice fiscale ______________________________________________________________________________________
in qualità di ______________________________________ dell’Operatore economico_______________________________
con sede legale in __________________________________________________________________________________
Partita IVA ____________________________________ Codice Fiscale ________________________________________
e-mail ____________________________________________________________________________________________
PEC ______________________________________________________________________________________________
iscritta al Registro delle Imprese presso la CCIAA di _______________________________________________________
e, limitatamente alle successive lettere a) e b), in nome e per conto dei soggetti che ricoprono le cariche sotto riportate e dei loro familiari conviventi maggiorenni
per l’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al D. Lgs. n. 231/2001

per le imprese individuali: titolare e direttori tecnici

per le società in nome collettivo: soci amministratori e direttori tecnici

per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttori tecnici

per le società di capitali:

1) Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, amministratori delegati (ivi compresi institori e procuratori generali), 2) membri del collegio sindacale, 3) altri soggetti che risultino muniti di poteri di rappresentanza o di direzione, 4) soggetti muniti di poteri di controllo (come il revisore contabile, persona fisica, e l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001), 5) direttori tecnici, 6) socio unico, 7) Amministratore di fatto nelle ipotesi di cui ai numeri precedenti. 
___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare elencate nell’art. 94 e 95 del Decreto Legislativo n. 36 del 2023, e in particolare: 

a) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti ricoprenti le cariche sopra richiamate non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati di cui alle lettere a), b), c), d) e), f)  g), h) di cui al comma 1 dell’art. 94 del D.Lgs. 36/2023;
b) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti ricoprenti le cariche sopra richiamate non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 
(NB: La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del D. Lgs. n. 159/2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’Operatore economico sia stata ammesso al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo decreto legislativo. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato).
c) che l’Operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle indicate nell’allegato 10 del D. Lgs. 36/2023. 

(NB: la presente disposizione si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale è stato comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta). 
d) che l’Operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
e) che l’Operatore economico non è stata sottoposto a liquidazione giudiziale o liquidazione coatta o concordato preventivo o che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5 dell’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 19 ottobre 2017 n. 155, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto n. 267 del 1942 comma 5 e dall’articolo 124 del presente codice; 

(NB: l’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e dell’articolo 95, commi 3 e 4, del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali). 
f) che l’Operatore economico non ha commesso un illecito professionale grave, tale da incidere sulla sua affidabilità e integrità; 
g) che l’Operatore economico non sia stato oggetto di sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

h) che l’Operatore economico non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure non ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione; 

i) che l’Operatore economico non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale; 

j) che l’Operatore economico non ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; 

k) che l’Operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19.03.1990 n. 55; 

l) che l’Operatore economico, partecipando alla procedura, non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 36/2023; 

m) che l l’Operatore economico, partecipando alla procedura, non determina una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della procedura d’appalto; 
n) che l’Operatore economico non è stata soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
o) che l’Operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
p) che l’Operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 
q) che l’Operatore economico presentata dall’impresa non è imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara; 
r) ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 
□ che l’Operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99.

Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio ………………………………………………….di ………………………………………….., Via …………………..……………………………………………………………………………………………....… n. …………………………………………………..

□ che l’Operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per i seguenti motivi:  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;
s) che l’Operatore economico: 

□ non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 416-bis del medesimo codice, ovvero pur essendo stata vittima dei suddetti reati ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

□ è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 416-bis del medesimo codice e non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

DICHIARA

1. di qualificarsi nelle seguenti SOA e relativa classifica dell’Albo Fornitori di Magis S.p.A:
a) _________________________

b) _________________________

c) _________________________

2. di annoverare, tra le proprie attività professionali, quelle relative alle categorie summenzionate per le quali richiede la classificazione;

3. di aver preso esatta cognizione e di accettare il Codice Etico, il modello 231/01, la policy Anticorruzione e la politica per la Prevenzione alla Corruzione presenti al link sul sito https://www.gruppomagis.it/compliance e di impegnarsi a compilare integralmente il modulo: https:// www.gruppomagis.it/questionario-due-diligence-soci-in-affari ; 
4. di accettare, all’atto di registrazione al Portale Acquisti https://gruppomagis.bravosolution.com/web/login.html le condizioni generali di partecipazione;
5. di condividere e rispettare i principi di diversità, equità e inclusione adottati dalla nostra azienda, come indicato nella nostra politica aziendale https://www.gruppomagis.it/sostenibilita , promuovendo un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso degli standard etici e di responsabilità sociale.
FIRMA DIGITALE
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